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Relativamente alla sicurezza, D.Lgs 81/2008, le lavorazioni inerenti il presente appalto, 

comportano:   

 

 Presenza in cantiere di una sola azienda (salvo sub-appalti); 

 Presenza uomini /giorno inferiore a 200; 

 Le lavorazioni non evidenziano particolari rischi (scavi profondi, caduta, sostanze 

particolari, ..) 

 

Pertanto non si ritiene necessario la nomina del CSP e la stesura del PSC sostituito dal POS 

aziendale. 

In caso di sub-appalto, decadendo il requisito della presenza di una sola azienda, si provvederà 

ai relativi adempimenti previsti. 

 

 

Si riporta per opportuna conoscenza in allegato il “Manuale Operativo per La sicurezza sul 

lavoro nei cantieri stradali” predisposto dall’INAIL – edizione 2010. 

   

 

  



  

 

 

Documento unico di valutazione dei rischi di interferenza (DUVRI) ai sensi del D.lgs. 

626/94 art. 7 comma 3 così come modificato dalla L. 3 agosto 2007 n. 123 e s.m.i. 

 

 

 

Art. 1 – premesse 

Il presente documento è redatto in ottemperanza all’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 al 

fine di: 

 informare i soggetti ammessi alla gara per l’affidamento dei lavori in oggetto, dei rischi 

specifici presenti nell’ambiente in cui saranno chiamati ad operare; 

 informare l’azienda sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate dal Comune di 

Merate nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per proprio 

personale; 

 coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dei rischi; 

 eliminare le eventuali interferenze fra i differenti soggetti operanti nel corso dello 

svolgimento delle lavorazioni previste nel presente appalto. 

 

Si specifica che le disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 26 del D.Lsg. 81/2008 non si 

applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici e dunque: 

 

 non costituiscono oggetto del presente “documento” le informazioni relative alle 

attrezzature di lavoro, agli impianti (ivi compresi quelli elettrici) ed ai macchinari in 

genere utilizzati dalla ditta appaltatrice, il cui impiego può costituire causa di rischio 

commesso con la specifica attività svolta da quest’ultima; 

 per tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il 

committente-datore di lavoro non è tenuto alla verifica dell’idoneità ai sensi delle vigenti 

norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro, trattandosi di accertamento 

connesso a rischi specifici dell’attività della ditta appaltatrice; 

 la stessa ditta appaltatrice deve inoltre provvedere all’informazione, formazione, scelta 

e addestramento nell’uso di idonee mezzi personali di protezione da parte del proprio 

personale. 

 

Si precisa altresì che il presente documento dovrà essere aggiornato in qualsiasi momento, 

anche su proposta dell’esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, 

logistico o organizzativo; lo stesso potrà essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da 

formularsi entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva ed a seguito di valutazione da parte 

dell’Amministrazione appaltante. 

 

Art. 2 - lavorazioni 

Le lavorazioni relative alla presente procedura di gara, così come dettagliatamente indicate  

negli elaborati progettuali, si configurano quali lavori di: 

 Scavo per apertura cassonetto stradale eseguito a macchina e a mano per la rimozione del 

manto stradale esistente e allargamento nel tratto interessato dai lavori; 

 Realizzazione opere di canalizzazione delle acque con posa di tubazioni e griglie; 

 Fornitura, stesa e cilindratura di mista inerte per formazione fondo stradale; 

 Fornitura e posa di cordoli in calcestruzzo prefabbricato compreso scavo, sottofondo e 

rinfianco in calcestruzzo; 

 Formazione massetto per sottofondo marciapiede di spessore cm 10 con interposta rete 

elettrosaldata;  

 Formazione tappeto di usura marciapiede in conglomerato bituminoso steso in spessore 3 

cm; 

 Lavori di scarifica asfaltato; 

 Posa di nuovo manto stradale;  

 Ripristino strada e segnaletica orizzontale. 

 



  

Art. 3 - contesto ambientale 

I luoghi considerati per la valutazione del rischio sono i seguenti: strada pubblica denominata 

Via Principe Falcò.   

 

Art. 4 - valutazione dei rischi ambientali ed interferenze 

I rischi potenzialmente connessi all‘ambiente di lavoro derivano dall‘ingresso, dalla 

permanenza e dall‘uscita in aree di cantiere adibite anche alla pubblica circolazione; in taluni 

casi, pertanto, l‘area in oggetto può risultare priva di segnaletica stradale orizzontale o con 

segnaletica verticale temporanea di cantiere e con presenza, nelle immediate vicinanze, di 

personale comunale, anche durante lo svolgimento dell‘attività lavorativa con i mezzi d‘opera 

tipici delle lavorazioni delle sedi stradali quali: mezzi movimento materiali e movimento terra, 

fresatrici, vibrofinitrice, rullo compressore, escavatore nonché i mezzi più specifici per 

l’approvvigionamento del cantiere. 

Al fine di eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell‘appalto e le 

attività lavorative normalmente svolte sulle strade comunali sono fornite le seguenti 

informazioni:  

A. I rischi specifici presenti presso l’area comunale oggetto dell‘appalto, che andranno verificati 

e circostanziati prima dell‘inizio delle attività in appalto. 

In questa fase si evidenzia che, in relazione all’area interessata dai lavori, possiamo 

individuare i seguenti rischi intrinseci delle aree: 

 Interventi lungo le strade: pericoli connessi alla circolazione di veicoli, pedoni e ciclisti; 

 Durante le lavorazioni si dispone la interdizione di accesso alle aree disponendo 

transenne e opportuna segnaletica da rimuovere a fine lavoro, previa richiesta di 

ordinanza del responsabile della Polizia locale, di interdizione al traffico o di senso unico 

alternato. 

 

B. I rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell‘appalto, con indicazione 

delle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all‘attività svolta, sui rischi 

derivanti da possibili interferenze e sulle misure proposte in relazione alle stesse. 

Per quanto riguarda gli ambiti di interferenza, si ritiene fondamentale che venga individuata 

preventivamente la compresenza che deriva quindi dal condividere nel tempo e nello spazio 

il luogo di lavoro. Tutte le attività espletate devono essere programmate, pertanto le 

potenziali interferenze si evidenziano già in fase di progettazione, consentendo l‘adozione di 

misure preventive. 

 

In generale i rischi di compresenza si possono presentare lungo le strade per eventuale 

presenza di altre Ditte operanti sulla manutenzione di altri sottoservizi. 

 

In tal caso sarà cura dell‘Amministrazione attivare una riunione di coordinamento tra le 

imprese al fine di eliminare i rischi da interferenza.  
 

Attività/lavorazioni 
Possibilità rischi 

interferenze Misure di sicurezza 

Transito di mezzi mobili 

(macchine operatrici o 

automezzi) 

Rischio di investimento per 

la presenza e/o transito di 

automezzi necessari per le 

lavorazioni 

Informare gli addetti circa le 

aree di transito dei mezzi 

 

Interventi manutentivi lungo 

strade e marciapiedi pubblici 

 

 

Rischio di investimento per 

la presenza e/o transito di 

automezzi necessari per le 

lavorazioni 

 

 

 

Delimitazione dell‘area 

interessata dalle operazioni 

mediante idonea 

cartellonistica e/o transenne 

delimitanti  l‘area di 

intervento; 

Dove non è possibile evitare la 



  

Presenza di altre imprese, 

per riparazione guasti alle 

linee gas, tubazione acqua 

etc 

 

 

 

 

Rischi connessi alla chiusura 

temporanea di marciapiedi o 

corsie stradali per sosta 

mezzi operativi 

presenza di più imprese 

contemporaneamente, 

dovranno essere utilizzati tutti 

gli accorgimenti tali da 

limitare la sovrapposizione 

delle lavorazioni 

(transennamenti, recinzioni, 

spostamento  temporale del 

servizio) 

 

Non posteggiare mezzi sulle 

uscite e vie di fuga di altri 

edifici, pubblici e privati. 

Disporre idonea segnaletica di 

deviazione per assicurare ai 

pedoni un percorso comunque 

sicuro e che non  coinvolga la 

zona dove si sta svolgendo la 

manutenzione.    

Garantire comunque percorsi 

privi di barriere architetto-

niche, ostacoli o pericoli. 

Riparazione strutture stradali 

mediante piccoli scavi ed 

apertura buche 

 

Rischio di investimento per 

la presenza e/o transito di 

automezzi necessari per le 

lavorazioni. 

 

 

 

Rischio di intercettazione di 

altri sottoservizi (acqua gas 

energia elettrica telefono 

fognature) 

 

 

 

 

 

Materiale arido ed inerti di 

recupero derivanti dagli 

scavi e/o demolizioni 

imprevedibilità degli eventi; 

in caso di necessità di scavi 

l‘Appaltatore si attiverà con 

i gestori di servizi per una 

segnalazione del passaggio 

di altri impianti nella zona di 

scavo. 

Delimitazione dell‘area 

interessata dalle operazioni 

mediante idonea 

cartellonistica e/o transenne 

delimitanti l‘area di 

intervento; 

Evitare la rimozione di botole, 

tombini, coperchi,  non 

adeguatamente segnalata. 

 

Non sono stimabili in questa 

sede  i possibili rischi da 

interruzione di altri  servizi, 

vista la imprevedibilità degli 

eventi; in caso di necessità 

l’appaltatore si attiverà con i 

gestori dei servizi per una 

segnalazione del passaggio di 

altri impianti nella zona di 

scavo. 

 

 

 

Dovranno essere condotti ad 

apposito impianto di 

riciclaggio qualora non 

riutilizzabili in loco. 

Qualora trattasi di materiale 

non riutilizzabile e non 

riciclabile quale inerte di 

recupero, dovrà essere 

condotto a pubblica discarica. 

 

 

 



  

Art. 5 - norme generali di comportamento negli ambienti, da parte dell’appaltatore 

• Nell‘ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 

occupato dalla Ditta appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l‘indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto (in adempimento dell‘Art. 21, comma 1 lettera c del D.Lgs. 

81/2008); 

• è vietato fumare e assumere alcool in qualsiasi quantità e/o sostanze stupefacenti durante il 

normale orario di lavoro; 

• è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 

autorizzate; le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le 

sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate; 

• è vietato permanere con mezzi operativi in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il 

proprio lavoro; 

 

• l‘utilizzo di attrezzature ed aree appartenenti al Comune è possibile previo accordo con il 

Comune stesso; 

• Rumore: per ogni attività particolarmente rumorosa sarà a carico dell'Aggiudicataria la 

fornitura di idonei inserti auricolari o cuffie di protezione dell'udito per i suoi dipendenti che 

per qualsiasi motivo dovessero rimanere esposti al rumore prodotto dai macchinari ed 

attrezzature; 

• Polveri: non si esclude che l'attività in alcuni casi possa anche avvenire dovendo 

attraversare luoghi con presenza di polvere. Sarà a carico dell'Aggiudicataria la fornitura di 

idonee maschere di protezione delle vie respiratorie per i suoi dipendenti che per qualsiasi 

motivo dovessero rimanere esposti alle polveri; 

 

Art. 6 - principali rischi introdotti dalla ditta appaltatrice nelle aree comunali oggetto 

di appalto: 

 RISCHIO POLVERI: dovuto alle operazioni di scavo, taglio oggetti, raschiatura sede stradale, 

ecc. 

 RISCHIO ATTREZZATURE: utilizzo di escavatore, camion, rullo compattatore, ruspa, finitrice 

ecc. 

 RISCHIO RUMORE: dovuto all‘utilizzo di attrezzature e macchinari 

 RISCHIO INCENDIO/ESPLOSIONE: dovuto dai motori delle macchine operatrici 

 RISCHIO INTRALCIO VIE DI ESODO: passaggio e occupazione momentanea dei percorsi e 

punti di  raccolta esterni legati al piano di evacuazione 

 RISCHIO SCIVOLAMENTO: dovuto al materiale di risulta delle operazioni lavorative 

 RISCHIO INVESTIMENTO: dovuto da macchine operatrici in movimento 

 RISCHIO CHIMICO: dovuto all‘utilizzo di bitumi, emulsioni, calce, cemento ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Art. 7 - costi della sicurezza e per l‘eliminazione delle interferenze: 

I costi relativi alle misure di sicurezza e quelli necessari per la eliminazione e, ove non 

possibile, alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a €. 7.000,00.= 

(vedi la stima della sicurezza allegata al progetto). 

 

Le voci che sono state considerate sono le seguenti: 

 

n.             descrizione               Unità di 

misura            

Prezzo totale 

1 Dotazione di idonei dispositivi DPI A corpo  

2 Allestimento cantiere (baracca, Wc, ..) A corpo  

3 Attività di coordinamento tra Comune ed aggiudicataria 

per la valutazione dei rischi di natura interferenziale 

A corpo  

4 Oneri per il coordinamento con altri Enti gestori di servizi 

per gestione situazioni di servizi interferenti                                                                                                          

A corpo  

5 Informazione/formazione ai lavoratori sui rischi di natura 

interferenziale                   

A corpo  

6 Posizionamento di segnaletica di sicurezza (cartelli, 

transenne, nastro segnalatore, semafori, ecc.) presso 

luoghi di lavoro per indicare rischi di natura interferenziale                           

A corpo  

  TOTALE €. 7.000,00.= 

 

Art. 8 - conclusioni: 

Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni relative al presente appalto, l’appaltatore si 

impegna, con la sottoscrizione integrale del capitolato speciale d’appalto, a fornire al proprio 

personale le attrezzature e le informazioni idonee allo svolgimento del servizio ed ad effettuare 

la valutazione del rischio per la propria impresa e ad esperire l’eventuale valutazione congiunta 

del rischio con i propri collaboratori. 

 


